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CONTESTO
 Le Comunità educanti e i Patti Educativi di Comunità

Parlare di comunità educante significa fare riferimento ad una comunità che
educa, in quanto spazio di partecipazione, di socializzazione, di abilitazione
all’esercizio di alcuni valori, di assunzione di responsabilità ed iniziative educative
(Del Gottardo, 2016).

Famiglia

TerritorioScuola

Comunità educanti: Protocollo d’Intesa - firmato da Fondazioni di origine bancaria,
Terzo settore e Governo - per la gestione del Fondo per il contrasto della povertà
educativa minorile (aprile 2016), destinato “al sostegno di interventi sperimentali
finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che
impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori”. DL n.105 del
2021: proroga del Fondo (con un valore di oltre 600 milioni di euro) per gli anni 2022 e
2023.
Patti Educativi di Comunità: decreto-legge 104 del 14/08/2020 e Rapporto finale del
Comitato di esperti istituito con Decreto Ministeriale del 21 aprile 2020, n. 203, Piano
scuola 2020-2021, per supportare la ripartenza scolastica dopo la prima fase
pandemica, attraverso accordi tra istituzioni scolastiche, Enti Locali, istituzioni
pubbliche e private e Terzo settore.



CONTESTO

 L’associazionismo familiare come comunità educante competente
 Le specificità dell’associazionismo familiare adottivo e affidatario

Coordinamento CARE: un’organizzazione di secondo livello, composta da
39 associazioni familiari adottive e affidatarie aderenti, che rappresenta la più
grande realtà di rete associativa italiana su questo tema, in grado di orientare i
processi di inclusione, sul piano delle politiche e delle pratiche, ed esercitare
funzioni di advocacy. Coopera con organizzazioni di terzo livello: Alleanza per
l’Infanzia, Gruppo CRC, Alleanza Reti Comunità Educanti, ecc. in un processo di
sussidiarietà orizzontale (Porcarelli, 2016).
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 Le adozioni nazionali e internazionali in Italia

 I minori fuori dalla famiglia di origine

 Le fragilità educative



 «Linee di indirizzo per il diritto allo studio degli alunni adottati»
(MIUR, 2014) e «Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e
degli alunni fuori della famiglia di origine» (MIUR AGIA, 2017).

Dispositivi unici nel contesto internazionale frutto del lavoro di
sollecitazione del CARE con il MIUR che contengono indicazioni
operative per il personale della scuola su iscrizioni, prima accoglienza, i
tempi e le classi di inserimento, nomina insegnate referente.

L'IMPEGNO DELL'ASSOCIAZIONISMO FAMILIARE NELLE ALLEANZE EDUCATIVE



 Il CARE con le sue 39 associazioni familiari ha realizzato 205 eventi in 77 
città per 1550 ore di formazione rivolte a 14.200 partecipanti, di cui 9.500 
insegnanti (dal 2014 al 2019) 

 Num. 2 progetti nazionali “InClasse – Strumenti per favorire l’inclusione 
scolastica dei bambini adottati e fuori famiglia” (2018) e “La Scuola che 
vorrei” (2017) finanziati dal Ministero dell’Istruzione a favore delle 
associazioni componenti dei FoNAGs che hanno interessato numerose 
comunità educanti e competenti sui territori con più di 5.000 persone tra 
docenti, genitori ed alunni. 
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 L’associazionismo territoriale: l’esperienza dell’Associazione Mama Happy
ha integrato la presenza di una rete di famiglie reciprocamente supportive con
il ruolo di professionisti esperti e ha implementato progetti e servizi
per contrastare la povertà educativa degli alunni adottati e fuori dalla famiglia
di origine e, più in generale, di bambini e ragazzi con storie familiari e
personali complesse e spesso frammentate, con background migratorio, con
famiglie monoparentali, contribuendo ad accrescere una cultura
dell’accoglienza e dell’inclusione scolastica dove le differenze siano valorizzate
come risorse e siano la base perché scuola e famiglia avviino un dialogo
fecondo.
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L’associazionismo familiare svolge un ruolo 
importante, in quanto può meglio cogliere le 
esigenze e le risorse dei suoi componenti e 
svolgere un’opera di advocacy.

Può rafforzare i percorsi di proficua co-
progettazione fra scuola, famiglia e realtà 
locali, per accrescere la corresponsabilità 
educativa e rendere effettiva l’azione della 
comunità educante.

Può coinvolgere i bambini e ragazzi nella co-
progettazione di percorsi educativi e 
sostenendo il pieno esercizio della 
cittadinanza attiva.
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